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NEW CONCEPT E 

VECCHI “BISOGNI” 
 

La Filiale Torino 18 di corso Bramante è interessata in questo periodo dai lavori di ristrutturazione che la 

porteranno a rinascere come filiale New Concept. 

Dicono che queste nuove filiali siano pensate come luoghi di relazione, incontro, punto di riferimento per la 

nuova economia e spazio strategico in cui sviluppare i contatti. La banca dice di voler interpretare la 

trasformazione in atto, con un occhio alla tradizione, ma sempre proiettata verso il futuro.  

Tutto questo è molto bello, e noi colleghi sopportiamo (più o meno) di buon grado il caos che comporta 

qualunque ristrutturazione dei locali, continuiamo a lavorare le nostre campagne, a fissare i nostri 

appuntamenti itineranti di scrivania in scrivania, a stare dietro alle priorità delle priorità delle priorità tra la 

posa del parquet, una rinfrescata alle pareti, uno scatolone e l’altro, polvere e rumore. Ma siamo contenti, 

perché la nostra filiale alla fine sarà ristrutturata, svecchiata, pulita e ben impacchettata. 

Anzi, tutto questo è veramente bellissimo, e i nostri clienti sopportano (più o meno) di buon grado il caos che 

comporta qualunque ristrutturazione dei locali, e continuano a fare la coda in cassa, a cercare 

disperatamente il loro gestore anche se non hanno fissato l’appuntamento, a cimentarsi con le CSA, le App, 

il JiffyPay e tutti i nuovi marchingegni. Con buona pace delle nuove tecnologie, continuano perfino a venire 

da noi a pagare il ticket sanitario in contanti perché i punti rossi di Città della Salute non funzionano o non 

sanno come utilizzarli. Tutto questo sempre tra la posa del parquet, una rinfrescata alle pareti, uno scatolone 

e l’altro, polvere e rumore...  

Bene, ma non benissimo. Dovete sapere che nell’ambito del completo rifacimento della filiale, la banca ha 

dimenticato di stanziare i soldini per la ristrutturazione dei bagni. Ma come! Quando si procede a 

ristrutturazioni così importanti (ad esempio a casa nostra) la prima cosa sono proprio i bagni, soprattutto 

quando sono vecchi, fatiscenti e maleodoranti come quelli della 18. Invece - dice la banca -  la ristrutturazione 

dei bagni non è prevista. I soldi per tutto non ci sono. Quindi fuori ogni cosa sarà bellissima e luccicante, ma 

dentro, nei bagni che utilizziamo tutti i giorni, tutto continuerà ad essere vecchio, fatiscente e maleodorante. 

E allora noi invitiamo la banca (nel senso chi stanzia i fondi per questi progetti, le Relazioni industriali, chi si 

occupa di Prevenzione e Sicurezza, le funzioni del Personale, le funzioni commerciali) a farsi un giro nei nostri 

bagni, soprattutto in quelli presenti al piano di sotto della filiale, per valutare davvero su cosa ha deciso di 

risparmiare. Nel caso i vari impegni rendano impossibile questa visita, non ci sarà problema: forniremo il 

corredo fotografico che abbiamo scattato in questi giorni. Per carità di patria – e per rispetto di noi stessi – 

abbiamo deciso di non pubblicare le foto subito e a margine di questo comunicato. Tuttavia potremo 

provvedere a stretto giro: non sarà possibile rendere l’idea del piacevole olezzo, ma siamo sicuri che anche 

le semplici immagini potranno parlare in modo molto più convincente di noi. 

Forse è vero che non è nei bagni che ci proiettiamo verso il futuro, ma è anche da queste cose che capiamo 

l’importanza che la banca riconosce a noi colleghi e ai nostri “bisogni”. 
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